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LEGGE 3 FEBBRAIO 1963, n. 77 (GU n. 051 del 22/02/1963) 
DISPOSIZIONI IN FAVORE DEGLI OPERAI DIPENDENTI DALLE AZIENDE
INDUSTRIALI DELL'EDILIZIA E AFFINI IN MATERIA DI INTEGRAZIONE
GUADAGNI. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.51 DEL 22
FEBBRAIO 1963)
URN: urn:nir:stato:legge:1963-02-03;77

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

  AGLI OPERAI DIPENDENTI DALLE AZIENDE INDUSTRIALI DELL'EDILIZIA E AFFINI
CHE, PER EFFETTO DELLE INTEMPERIE STAGIONALI O PER ALTRE CAUSE NON
IMPUTABILI AL DATORE DI LAVORO O AI LAVORATORI, SONO COSTRETTI A
SOSPENDERE IL LAVORO OD A LAVORARE AD ORARIO RIDOTTO, L'INTEGRAZIONE
SALARIALE DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 NOVEMBRE 1945,
N. 788, E AL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 12
AGOSTO 1947, N. 869, È DOVUTA PER LE ORE DI LAVORO NON PRESTATE COMPRESE
TRA 0 E 40 ORE SETTIMANALI, ALLE CONDIZIONI, LIMITI E MODALITÀ PREVISTI NEI
DECRETI MEDESIMI.

ART. 2.

  PER PROVVEDERE ALLA CORRESPONSIONE DELLA INTEGRAZIONE PREVISTA
DALL'ARTICOLO PRECEDENTE, È ISTITUITA IN SENO ALLA CASSA PER
L'INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI DEGLI OPERAI DELL'INDUSTRIA DI CUI
ALL'ARTICOLO 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 NOVEMBRE 1945,
N. 788, UNA GESTIONE SPECIALE PER GLI OPERAI DELLA EDILIZIA AVENTE
CONTABILITÀ SEPARATA DELLE PRESTAZIONI E DEI CONTRIBUTI. ESSA È
AMMINISTRATA DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE CHE VI
PROVVEDERÀ CON I SUOI ORGANI CENTRALI E PERIFERICI SECONDO LE NORME DEL
REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, CONVERTITO NELLA LEGGE 6 APRILE
1936, N. 1155.

ART. 3.

  L'INTEGRAZIONE SALARIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE È
CORRISPOSTA DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE PREVIA
AUTORIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI CUI AL SUCCESSIVO
ARTICOLO 4 IN TUTTI I CASI DI RIDUZIONE DI LAVORO E NEI CASI DI SOSPENSIONE DI
LAVORO NON SUPERIORE AD UN MESE.

  NEI CASI DI SOSPENSIONE DI LAVORO SUPERIORE AD UN MESE L'INTEGRAZIONE È
CORRISPOSTA FINO AD UN MASSIMO DI TRE MESI CONSECUTIVI PREVIA
AUTORIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE CENTRALE PREVISTA DALL'ARTICOLO 5.

  NELLA CONCESSIONE SONO INDICATI I LIMITI DELLA DURATA E LE EVENTUALI
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CONDIZIONI CUI LA STESSA VIENE SUBORDINATA.

ART. 4.

  LA COMMISSIONE PROVINCIALE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 3 È NOMINATA
CON DECRETO DEL PREFETTO PRESSO OGNI SEDE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA
PREVIDENZA SOCIALE ED È COMPOSTA DAL DIRETTORE DELLA SEDE, PRESIDENTE,
DA UN FUNZIONARIO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO, DA UN FUNZIONARIO
DELL'INTENDENZA DI FINANZA, DA TRE RAPPRESENTANTI DEGLI IMPRENDITORI E DA
TRE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELL'EDILIZIA, DESIGNATI DALLE
RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA.

  CONTRO LE DECISIONI NEGATIVE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE È AMMESSO
RICORSO, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICA DEL PROVVEDIMENTO, ALLA
COMMISSIONE CENTRALE DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 5.

ART. 5.

  LA COMMISSIONE CENTRALE DI CUI ALL'ARTICOLO 3 È PRESIEDUTA DAL
PRESIDENTE DEL COMITATO SPECIALE PER LA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ED È
COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DEI MINISTERI DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA
SOCIALE E DEL TESORO FACENTI PARTE DEL COMITATO SPECIALE PREDETTO E DA
TRE RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI LAVORO E TRE RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI DELLA CATEGORIA DELLA EDILIZIA.

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE
INTERVIENE ALLE RIUNIONI DELLA COMMISSIONE CON VOTO CONSULTIVO.

  LA COMMISSIONE PREDETTA È NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL
LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITE, PER I RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI
LAVORO E DEI LAVORATORI, LE RISPETTIVE ASSOCIAZIONI SINDACALI NAZIONALI DI
CATEGORIA.

ART. 6. SPETTA ALLA COMMISSIONE CENTRALE:

  1) DECIDERE SUI RICORSI DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4;

  2) DARE PARERE SULLE QUESTIONI CHE COMUNQUE POSSONO SORGERE SULLA
APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE;

  3) PARTECIPARE ALLE RIUNIONI DEL COMITATO SPECIALE PER LA CASSA
INTEGRAZIONE GUADAGNI PER L'ESAME DEI BILANCI ANNUALI.

ART. 7.

  CONTRO LE DECISIONI DI CUI AL N. 1) DELL'ARTICOLO 6 NONCHÉ AVVERSO LE
DECISIONI NEGATIVE DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 3 È DATO RICORSO
AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9
NOVEMBRE 1945, N. 788.

ART. 8.

  AL PAGAMENTO DELL'INTEGRAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE
LEGGE SI PROVVEDE CON UN CONTRIBUTO A CARICO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI
DELL'EDILIZIA E AFFINI NELLA MISURA DELL'1 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE
LORDA DETERMINATA AI SENSI DELLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI ASSEGNI
FAMILIARI.

  TALE CONTRIBUTO È SOSTITUTIVO DI QUELLO DOVUTO ALLA CASSA PER
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L'INTEGRAZIONE GUADAGNI DEGLI OPERAI DELLA INDUSTRIA ISTITUITA CON
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 NOVEMBRE 1945, N. 788.

  PER UN QUINQUENNIO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE
LEGGE LA MISURA DEL CONTRIBUTO A CARICO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI
DELL'EDILIZIA E AFFINI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO PUÒ
ESSERE MODIFICATA, IN RELAZIONE ALL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE, IN MODO DA
FAR CORRISPONDERE AL COSTO COMPLESSIVO DELLE PRESTAZIONI IL GETTITO DEI
CONTRIBUTI, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SU PROPOSTA DEL
MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE DI CONCERTO CON IL
MINISTRO PER IL TESORO.

ART. 9.

  PER QUANTO NON PREVISTO DALLE NORME DELLA PRESENTE LEGGE VALGONO LE
DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 NOVEMBRE
1945, N. 788, E AL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 12
AGOSTO 1947, N. 869.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME
LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA, ADDÌ 3 FEBBRAIO 1963
SEGNI
FANFANI - BERTINELLI -
TREMELLONI - BOSCO -
COLOMBO
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BOSCO
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